
l ' U n i t à / glovtdl 8 agosto 1974 PAG. 9 / spet tacol i - a r te 
Nel la produzioni) • nella teoria 

Nuove spinte 
per il cinema della 
Georgia sovietica 
Si vuole arrivare alla creazióne di 
una vera e propria scuola nazionale 

Dalla nostra redattone 
MOSCA. 7. 

Riduzioni cinematografiche 
di opere letterarie e rievo­
cazioni di fatti e figure della 
Rivoluzione: questi l filoni 
principali che i registi geor­
giani ed azerbaiglanl stanno 
seguendo negli ultimi tempi. 
« Il fatto non è casuale dal 
momento che l primi film 
prodotti nella nostra repub­
blica — dice il direttore de­
gli studi della Oeorgia (Oru-
siafilm) Qialisvlll — erano 
tratti da opere letterarie e 
classiche. Si è andata crean­
do cosi, a poco a poco, una 
tradizione che ha visto i mag­
giori esponenti nei registi Pe-
restlanl (l'autore di All'inter­
no della fortezza di Suram), 
Marglanlsvili (La matrigna 
Samanisvili) e Zuzunava (ffr/-
stineì. Oggi questa tendenza 
continua, ma vi è una accen­
tuazione particolare nel sen 
BO che si cerca di creare una 
vera e propria scuola». 

Il fatto non va sottovalu­
tato. In Georgia, infatti, vi­
vono e lavorano registi di 
grande interesse che, pur­
troppo, non sempre riescono 
con le loro opere ad uscire 
da un ambito locale ma che. 
di tanto in tanto, nelle mani­
festazioni internazionali del 
cinema, sono scoperti dai cri­
tici del mondo occidentale (il 
cui mercato, invece, magari 
si ostina ad Ignorarli). 

Interessante ci sembra quin­
di il fatto che a Tbilissl, la 
bella capitale della Repubblica 
caucasica, sia stato fondato. 
presso lo Studio centrale del 
cinema, un centro di dram­
maturgia, che vede l'Attiva 
partecipazione di scrittori, re­
gisti e sceneggiatori impe­
gnati in dibattiti, lezioni, ta­
vole rotonde e discussioni su 
singoli temi dell'arte cinema­
tografica. 

Sempre nella capitale geor­
giana, presso l'Istituto tea­
trale è stata aperta una fa­
coltà per la preparazione di 
registi ed attori cinematogra­
fici e si spera di estendere 
l'esperimento anche al campo 
della sceneggiatura. Per le le­
zioni, l'Istituto teatrale Invi. 
ta regolarmente registi e cri­
tici dei vari «studi» del paese. 

Attività teorica a parte, va 
Intanto avanti la normale pro­
duzione cinematografica, che 
tiene però conto di queste nuo­
ve spinte. Vanno così segna­
lati i film di Niellava II ra­
pimento della Luna e quelli 
televisivi a puntate, tratti da 
alcune opere letterari? loca­
li. L'intresse della critica si 
è però concentrato sul Non­
no siberiano del regista 
Gheorghi Kalatosiscvlli. TI 
film affronta il tema del­
l'internazionalismo proletario 
rievocando la biografia di 
Nestor Kalandarlacvlll, un 
eroe della guerra civile che 
guidò un reparto Internazio­
nale composto di russi, serbi. 
tedeschi e georgiani che si 
batterono contro le bande 
bianche del generale Kolciak. 

Il regista si sofferma sulla i 
formazione politica dell'eroe 
— dalle posizioni anarchiche 
all'adesione al partito dei bol­
scevichi — insistendo partico­
larmente su questo punto e 
cercando di presentare i di­
battiti dell'epoca, che coinvol­
sero gli uomini in una dura 

E' morta l'attrice 
Almira Sessions 

HOLLYWOOD. 7. 
Almira Sessions, una delle 

più note caratteriste ameri­
cane. è morta a Hollywood. 
all'età di 85 anni. 

Aveva esordito in teatro nel 
1009. e successivamente ave­
va interpretato oltre cinque­
cento film, senza contare la 
sua attività radiofonica e te­
levisiva. Il suo ultimo film 
è stato Tuffo quel che avre­
ste voluto sapere sul sesso. 
di Wcody Alien. 

lotta tesa all'affermazione del 
potere del Soviet. Nesto Ka-
(andarlscvlll (Interpretato sul­
lo schermo da David Abascid-
ze) è appunto l'eroe di que­
gli anni. 

Altro lavoro interessante 
viene segnalato dall'Armenia, 
dove è uscito 11 terzo film de­
dicato al grande rivoluziona­
rlo Simon Ter-Petrosian, co­
nosciuto con il nome di « Ka-
mò » e del quale si erano già 
occupati 1 registi Kevorkov e 
Karamian nel 1965 con II film 
E' noto e Missione straordi­
naria. Ora, con L'ultimo gè' 
sto eroico di Kainò. I registi 
Kevorkov e Mellk-Avaklan 
concludono, praticamente, la 
trilogia. Dedicato agli Ultimi 
anni di vita del grande rivo­
luzionarlo. il film è concentra­
to in particolare sul periodo 
in cui « Kamò » lavorò come 
agente segreto nell'Iran facen­
dosi passare per un ex co­
lonnello delle guardie bianche. 

Carlo Benedetti 

Sugli schermi di Locamo 

Nuovo confronto tra film 
di impegno e di evasione 

Un forte afflato umanistico accomuna, pur nella diversità delle tematiche affrontate, 
«Lì brigata» del francese René Oilson e «La terra» della finlandese Ratini Mollberg 

Dal nostro inviato 
LOtìAttNO, 7 

Molti cineasti danno a ve­
dere oggi, quasi con compia­
cimento. come l'Impegno po­
litico, civile, sociale sia cosa 
ormai troppo datata — out, 
secondo 11 loro gergo banal­
mente snobistico — per poter 
fare appunto film che si rial­
laccino al grandi temi della 
complessa e tormentata real­
tà contemporanea. Evidente­
mente, ol sono ragioni precise 
che, se noh giustificano que­
sto atteggiamento rinunciata­
rio, Individuano e spiegano 
comunque le spinte che nan-
no portato a tale situazione. 

Le vicende storiche (ma, 
forse, ancor più quelle priva­
tissime e personali) di certi 
autori. Infatti, si configurano, 
viste con debita distanziase­
ne critica, come la fase de­
solatamente discendente di 
una parabola destinata per 
forza d'Inerzia a spegnerai nel' 
la paludata accademia o, peg* 
glo, nell'estetismo esasperato. 

CI è dato di vedere cosi 
opere formalmente e stilisti­

camente Impeccabili, ma in­
teriormente svuotate di ogni 
Motivazione non diciamo pro­
gressiva, ma semplicemente 
e autenticamente Ispirata. 
Film, cioè, che di volta In 
Volta tendono a sbalordire i 
borghesi, tenendo ben d'oc­
chio pef altro 1 conti del bot­
teghino 

Vlen fatto di riaprire qui 
tale discorso proprio perone 
nel pur vario e Btlmolahte 
panorama del XXVII Festi­
val di Locamo, le due eterne 
anime del cinema — cioè 
l'una coerentemente e appas­
sionatamente Impegnata e 
l'altra dissennatamente evasi­
va — si sono potute confron­
tare su posizioni radicalmen­
te antitetiche In più di Uha 
occasione con risultati per se 
stessi eloquenti e Illuminanti. 
Oli uni contro gli altri arma­
ti — poiché t partigiani di 
questa e di quella ottica si 
fronteggiano, poi con accenti 
acerbissimi — ci hanno pro­
posto cosi film quali La casa 
della madre. A btggér «ptaàh. 
Mtilungu, I racconti immotali 
Béparatl nettamente, a nòstro 

E' in corso il X X V Festival 

Musica, folklore e prosa 
si incontrano a Dubrovnik 

Secondo le previsioni la manifestazione, che si concluderà il 25 agosto, 
contribuirà a far venire nella città jugoslava mezzo milione di visitatori 

Nostro servizio 
' DUBROVNIK, 7. 

L'austerity non ha sfiorato 
Dubrovnik, l'incantevole città 
adriatica In cui si «ta svolgen­
do il XXV Festiva! del teatro, 
della musica, del folclore (in 
calendario dal 10 luglio ai 25 
agosto) se al termine di que­
sta singolare ed entusiasman­
te manifestazione internazio­
nale avrà contato non meno 
di mezzo milione di visitatori 
Questa importante rassegna 
d'arte, ogni anno s'affina, al* 
lineando personalità di gran­
de rilievo e complessi di ele­
vatissimo valore In un pro­
gramma ricchissmo che su­
pera il centinaio di rappresen 
tazloni 

Per quarantacinque giorni 
consecutivi, in trentasei pal­
coscenici naturali, nell'lmpa 
reggiab.le scenario della costa 
montenegrina, con quattro-
cinque rappresentazioni gior­
naliere. appassionati d'arie e 
turisti dell'Europa e di mez-

Sui contributi per gli spettacoli -

La Cooperativa Tuscolano 
smentisce i l Ministero 

E* stata convocata per oggi 
a Roma l'assemblea della 
Cooperativa teatrale "Tusco­
lano". la quale discuterà sul­
l'assurda decisione In base 
alla quale 11 Ministero dello 
Spettacolo ha limitato soltan­
to a un milione di lire il 
contributo integrativo da con­
cedere alla compagnia Ciò 
perché, secondo un comuni­
calo ministeriale. la Coope­
rativa "Tuscolano" avrebbe 
realizzato un numero molto 
ridotto di recite rispetto a 
quelle previste, e perché non 
si sarebbe attenuta alle nor­
me che r.-goiir.o ìa mater.a 

Alla presa dì posizione del 
Ministero dello Spettacolo la 
Cooperativa "Tuscolano*" ha 
già reapito con un comuni­
cato nel quale si afferma che 
la compagnia ha invece « pie­
namente rispettato le regole 
della circolare ministeriale ». 
della quale «é stata data 
una Interpretazione distorta 
e illegittima per favorire gli 
esercenti delle sale teatrali». 
Il comunicato ricorda poi che 
dal 19fi9 al 1974 gli spetta­
coli della "Tuscolano". «Or­

lando furioso compreso, han­
no avuto undici recite -pa­
gate dallo Stabile di Geno­
va e dodici recite dalfETI: 
ciò in sei anni di attività. 
con quattordici spettacoli nuo­
vi. con la partecipazione di 
attori-soci come Mariangela 
Melato, Edmonda Aldini. Ot­
tavia Piccolo, Pina Cel. Adria 
na Asti. Marisa Fabbri. Clau­
dia Oiannotti. Umberto Orsi­
ni. Glauco Mauri. Massimo 
Foschi. Luigi Diberti. Anto­
nio Fattorini e tanti altri. 
per una media di oltre ses­
santa presenze per ogni sta­
gione » 

Dopo aver ribadito che quel 
le del Ministero e dell'AGIS 
sono « vuote chiacchiere che 
cercano solo di difendere il 
or v ir -̂o di manovrare li­
beramente ed arbitrariamen­
te il teatro italiano», la Coo­
perativa " Tuscolano " nel suo 
comunicato pone in risalto 
l'urgenza e 1* necessità che 
il parlamento «emani una 
legge organica sul teatro di 
prosa, ponendo in discussio­
ne il progetto di legge pre­
sentato recentemente dal Par­
tito comunista italiano ». 

zo mondo si danno convegno 
in questa città, che è stata 
definita a un poema di pie­
tra» per la sinfonia bianca 
delle sue costruzioni. -

Il cartellone del teatro di 
prosa comprende la brechtia­
na Vita di Edoardo II re di 
Inahilterra e l'Amleto, di Sha­
kespeare. Se non andiamo er­
rati. quest'anno per la prima 
volta è in programma e chiù* 
derà addirittura il Festival. 
La Mandragola di Machiavel­
li. Accanto a questi « classi­
ci ». naturalmente, si sono 
eseguite opere di autori sla­
vi come Zio Maroje di Marin 
Drzlc; Equinox di Ivo Vojno-
vic; Cristoforo Colombo e 

Aretoeus di Mlcoalav Krleza, 
che si sono lasciati apprez­
zare dal pubblico cosmopo­
lita 

Nella musica fanno spicco 
quattro opere di autori ita­
liani: II maestro di cappella, 
di Cimarosa: Prima la musi­
ca poi le parole, di Salteri; 
La cambiale di matrimonio, 
di Rossini; Il barbiere di Si­
viglia. di Paisiello. 

Nel balletto ti piatto Torte 
è stato riservato dal gruppo 
di ballo di Stato dell'URSS. 
che con tre repliche di Ro­
meo e Giulietta di Prokofiev 
ha avuto un successo enorme: 
ammirato soprattutto per gli 
straordinari elementi coreo-
grafici e gli armoniosi gio­
chi di movimento degli Inter­
preti, diretti con valentia da 
Nicolai Bojarcikov. Eccellen­
ti anche gli spettacoli dei tea­
tro di danza americano e del 
balletto nazionale croato nel­
l'interpretazione di Silphute* 
di Chopln e dell'Otello di Bla-
cher. 

Per i patiti di concerti — 
essendo in cartellone una cin­
quantina — non è restata che 
la difficoltà della scelta delle 
opere e dei complessi che van­
no dalla Filarmonica di Za-
gab-:a all'Orchestra di auto 
di Dresda, al complesso di 
archi del Bolscioi di Mosca, 
all'Orchestra da camera di 
Belgrado, ai Virtuosi di Roma 
(diretti da Renato Fasano, 
si esibiranno nell'atrio del 
Palazzo del Rettore 11 13 e 
il 15 prossimo), al Quartetto 
Ulbnch della RDT. al Qlin-
ka di Mosca, alla Sinfonica 
di Vienna, al coro dell'Arma­
ta nazionale jugoslava. A tut­
to ciò vanno aggiunti i recital 
e le stupende «serenate di 
mezzanotte ». 

Uno del momenti piti qua­
lificanti della rassegna, per 
la presenza di complessi di 
solidissima Muoia e di «oliati 
d'eccezione, è stata la parte 
riservata al folclore, con la 
esibizione di quanto di me­

glio offrano In questo campo 
le varie Repubbliche che 
compongono la Jugoslavia. Le 
esibizioni sono state una ven­
tina. Il pubblico è rimasto 
entusiasta, seguendo il «Lin­
do» della città ospitante; il 
complesso di danza folk • La-
do» della Croazia; 11 serbo 
« Ko'.o » di Belgrado: il mace­
done «Tanec» di Skopje. * 

Da qui al 25 agosto c'è an­
cora rimasto del tempo: e sa­
ranno ancora decine di mi­
gliaia gli spettatori, fra cui 
moltissimi italiani. Nel pe­
nultimo giorno al Forte Lo-
vrjenac. rischiarato a giorno 
da centinaia di torce natura­
li. si replicherà VAmleto, men­
tre nel finale si divideranno 
gii spettatori, in piazza Drzic 
la Sinfonica di Vienna diret­
ta da Carlo Maria diullni 
con musiche di Bach, Hinde-
mith e Bruckner. e La man­
dragola allestita dal Teatro 
Nazionale di Belgrado, diretta 
da Paolo MagellT. 
Al termine chiuderanno le 

manifestazioni di quatto Fe­
stival. che si avvia a superare 
li quarto di secolo, una enor­
me fiaccolata a Palazzo Spon­
za e fuochi pirotecnici nella 
laguna 

Claudio Notati 
NELLA FOTO: una rappre­

sentazione dell'opera Otello 
di Boris Blacher nel Forte Re-
velin di Dubrovnik. 

parere, da un ideale e fonda­
mentale discrimine da altri 
come La brigata e La terra. 

C'è da dire subito, peraltro, 
che se anche nella nostra va­
lutazione critica miriamo pa­
lesemente a privWegiare le ul­
time opere qui citate, le re­
stanti pellicole sono comun­
que di un livello e di un me­
stiere non certo da sottovalu­
tare troppo disinvoltamente. 

Entrando ora nel merito 
specifico delle tematiche del 
vari film, non possiamo hon 
porre in evidenza come gli 
elementi di spicco che carat­
terizzano l'opera francese di 
René Gilson. La brigatat e 
quella finlandese della regista 
Raunl Mollberg, La terra, sia­
mo manifestamente radicati 
a vicende, situazioni e avve­
nimenti di grosso momento 
sociale e politico: nella pri­
ma pellicola, infatti, il moti­
vo ispiratore si rifa ad una 
•Inchiesta di Claude Levi su 
episodi poco noti della lotta 
antinazista In Francia signi­
ficativamente intitolata / pa­
na della Resistenza: mentre 
nella seconda il pretesto nar­
rativo è desunto dal primo 
romanzo dello scrittore di ori­
gine lappone Tino Mukka in­
centrato sulla tragica condi­
zione di emarginazione e di 
sottosviluppo nella quale era 
tenuta ancora negli artnl qua­
ranta la comunità lappone 
nelle zone dell'estremo Nord 
della Finlandia. 

La brigata di Gilson è irt ef­
fetti una proposta di solidale 
riflessione sul casi ingiusta­
mente dimenticati di tàhtl 
militanti della Resistenza che 
da uomini semplici, animati 
da un'ansia insopprimibile di 
libertà e di giustizia, ingag­
giarono stoicamente la loro 
lotta, perseguendo giorno per 
giorno il loro obiettivo nono­
stante feroci persecuzioni. 
proprio per dare testimonian­
za non certo di eroismo ma 
di altissima umanità. Il film. 
che ha la cadenza severa e te­
nera del cinema bressonlano 
e il rigore evocativo di una 
rappresentazione brechtiana, 
si svolge cosi tra le vicende 
incrociate di un gruppo di re­
sistenti di varia nazionalità 
(molti dei quali già combat­
tenti delle Brigate Interna­
zionali In spagna) nel perio­
do dall'occupazione nazista 
alla liberazione della Francia, 
raggiungendo toni spesso com­
mossi e commoventi di un 
compianto tutto civile e pro­
fondamente democratico. 

Dal canto suo. il film fin­
landese diretto da Raunl Moll­
berg è giocato Invece su una 
cifra decisamente tetra e os­
sessiva — cioè, l'abiezione ai 
limiti della pura animalità 
del personaggi di un villaggio 
lappone nel quali gli Istinti 
elementari si scatenano come 
segno rivelatore immediato di 
tutta la loro urlante, dispera­
ta solitudine — che raffigura, 
sullo sfondo di un paesaggio 
potentemente incombente e 
refrattario, il susseguirsi del­
la vita e della morte come in 
un groviglio inestricabile nel 
quale gli esseri umani riman­
gono Impigliati senza possibi­
le consapevolezza e senza 
storia. 

Al di là di queste sintetiche 
valutazioni, tuttavia, è giusto 
riaffermare l'importanza tut­
ta umanistica di film quali 
quelli di Gibson e di Raunl 
Mollberg, specie poi se li raf­
frontiamo alle estenuanti 
esercitazioni stilistiche — per 
rutilanti che siano — delle 
opere del franco-polacco Wa-
lerlan Borowczyk, / racconti 
immorali, dell'inglese Jack 
Hazan, A trigger splash, del 
norvegese Per Blom. La cusa 
delta madre. 

Ci troviamo cosi di fronte 
— e non vogliamo per una 
precisa scelta di giudizio di­
lungarci oltre su questa pro­
blematica, a nostro parere fal­
sata nella sostanza da troppi 
ed evidenti equivoci ed ambi­
guità — ad un cinema che 
molto spesso non ha più nien­
te da dire, ma che furbesca. 
mente quel niente vuole co­
munque e sempre continuare 
a dire. 

E forse è anche spiegabile 
che cosi accada: un tale ap­
prodo resta verosimilmente la 
sola, ultima spiaggia di chi 
non crede nell'uomo, ma cre­
de soltanto nelle sue perso­
nali ossessioni. 

Sauro Borelli 

Si è svolto ieri 
* * • •• • a» • • ••' • • • • 

Incontro tra sindacati 
e parlamentari del PCI 
sulle attività musicali 
Concordala fra la Federazione dei lavoratori dello spet­
tacolo e i p/uppi comunisti un'azione per la riforma e 
per risolvere la crisi degli enti lirici e sinfonici 

Nel quadro degli Incontri 
con i gruppi parlamentari dei 
partiti democratici program­
mati dai sindacati per alTron-
tare i problemi degli Enti li­
rici e sinfonici, la Federa­
zione dei lavoratori dello 
spettacolo FILS, FULS, UILS, 
ha avuto ieri una riunione' 
con i rappresentanti dei grup­
pi parlamentari del Partito 
comunista italiano. Nel cor­
so dell'incontro i sindacati 
hanno illustrato la loro po-

. Cinema 

Basta con . . 
la guerra... 

facciamo l'amore 
L'ormai storico motto del­

la generazione hippy non de­
sta più alcun stupore, ma 
se colui che ne sostiene la 
perenne validità è proprio 
un noto cultore delle arti 
marziali la questione, ovvia­
mente, cambia aspetto. l i 
colonnello Gustavo Mastran-
gelo, infatti, trascura l'eaer-
cito per dedicarsi anima e 
corpo ad una lunga, Inten­
sa avventura sentimentale. A 
sessantanni ormai, questo 
satiro in divisa vanta una 
Invidiabile collezione di mo­
gli ed amanti. MA l'ultima 
gli sarà fatale, anche per-
che 11 colonnello propalerà, 

pur senza volerlo, il tradi­
mento della sua giovane com­
pagna con un « nipotino » che 
egli ha sempre creduto omo­
sessuale. 

Che dire di più? La stessa 
insulsa vicenda di Basta con 
la Querra.- facciamo l'amore 
qualifica le intenzioni del re­
gista Andrea Bianchi. SI po­
trebbe aggiungere che un 
qualsiasi paradosso «piccan­
te» di modiche pretese non 
dovrebbe necessariamente as­
sumere le vesti d'un fumet­
to sciocco e sbracato, ma 
questa è purtroppo preroga­
tiva essenziale di certo ci­
nema commerciale nostrano. 
Lo sanno tutti, tranne il po­
vero interprete Jacques Du-
filho, un dignitoso caratte­
rista francese costretto ad 
un'ennesima, umiliante pro­
va. 

d. g. 

I Vionella 
discriminati 

perchè cantano 
alle Feste 

dell < Unità » 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO, 7 

{gèl.) — I Vianella non can­
teranno quest'estate al Roof 
Garden del Casinò municipa­
le di Sanremo. Pare che il 
contratto che li impegnava 
per un «gala» sia stato an­
nullato dalla commissione am-
ministratrice della casa da 
gioco. Motivo? I Vlanèllà sa­
rebbero «colpevoli» di avete 
cantato la séFa del 1. agosto 
al Festival aeW'UMtà di San­
remo. I consiglieri comunali 
comunisti Giammario Masoia 
e Gino Sciolè hanno presen­
tato un'Interpellanza al sin­
daco di Sanremo per cono­
scere se la notizia risponde 
al vero e, in caso afferma­
tivo. le ragioni di tale prov­
vedimento e da chi è stato 
assunto. La risposta ufficiosa 
è però già venuta da un com­
ponente democristiano della 
Commissione di amministra­
zione del Casinò, il quale ha 
dichiarato che chi canta in 
piazza non può cantare al 
Roof, cioè In un ambiente di 
élite. 

sizlone sulla grave crisi In 
cui versano le attività musi­
cali e le loro proposte per 
avviare a soluzione 11 pro­
blema. 

La Federazione, nel ribadi­
re la necessità che si addi­
venga al più presto al dibat­
tito in Parlamento sulla leg-
?:e di riforma, ha sottollnea-
o l'urgenza di provvedimen­

ti che evitino la paralisi to­
tale delle attività degli enti 
lirici e sinfonici e che ponga­
no 1 presupposti per rende­
re obbligate la strada del de­
centramento — di cui le Re­
gioni devono essere prota­
goniste in prima persona — 
e la finalizzazione delle stes­
se attività a servizio sociale 
e culturale a disposizione di 
strati sempre più larghi della 
popolazione. 

I rappresentanti del grup­
pi parlamentari comunisti 
hanno riaffermato li loro im­
pegno sul problemi della mu­
sica e, nell'esprlmere l'apprez­
zamento per le battaglie coti-
dotte dai lavoratori del set­
tore per la riforma, hanno 
assicurato che i senatori e i 
deputati del PCI eserciteran­
no una costante pressione sul 
governo per consentire alla 
vita musicale di uscire dalla 
crisi e di avviarsi a un deci­
so sviluppo, in quanto, come 
per tutto il campo della cul­
tura, anche per 11 settore lì­
rico-sinfonico occorrono mag­
giori investimenti da utiliz­
zare per una organizzazione 
delle attività musicali che sia 
in grado di portare ad esse 
le più ampie masse di pub­
blico popolare e di Indirizza­
re pertanto verso consumi 
culturali qualificati le scelte 
della maggioranza dei citta­
dini. 

La segreteria della Federa­
zione dei lavoratori dello spet­
tacolo, nel prendere atto con 
soddisfazione delle posizioni 
del gruppi parlamentari del 
PCI, ha illustrato un pro­
gramma di manifestazioni dei 
lavoratori della musica a so­
stegno dell'azione portata 
avanti dal sindacato ed ha 
sollecitato l'Intervento e 
la partecipazione dei senatori 
e dei deputati comunisti. 

— R a i vf; 

oggi vedremo 
SEGUIRÀ' UNA BRILLANTISSIMA 
FARSA (1°, ore 20,40) 

Il programma curato da Belisario Randone presenta que­
sta sera un programma dedicato alla «farsa milanese». Va 
in onda dunque / duu ors, un atto di Edoardo Giraud riela­
borato da Belisario Randone. Ne sonò Interpreti Piero Mazza­
rella (come sempre nelle vesti del famoso personaggio Tecop-
pa, alfiere del teatro dialettale lombardo), Rino Silver!, Ro­
berto Brivio, Sergio Renda, Carlo Montini, Marilena Possenti, 
Gioietta Gentile e Anna Priori, con la regia di Fulvio Tolusso. 

SF VENDETTA (1°, ore 22,10) 
Va in onda stasera la seconda puntata dell'originale tele­

visivo scritto da Franca Valeri e diretto da Mario Ferrerò. Tra 
gli interpreti, oltre alla stessa Valeri, figurano Vittorio Caprio­
li, Laura Carli, Paola Tanzlani, Rodolfo Baldini, Nora Ricci, 
Fabrizio Cenoni, Gianni Bonagura. Isabella Guidottl, Cinzia 
Bruno, Gianni Riso, Luciana Durante, Piera Vidale, Francesca 
Siciliani e Loredana Martinez. • ' ' > > -• • 

La vendetta Ideata da Nucci nei confronti della figlia Bar­
bara sembra inesorabilmente ritorcersi contro la « più esaspe­
rata delle madri ». Nucci, infatti, scopre pian piano che le sue 
meschine aspirazioni e il suo comportamento autoritario so. 
no lo specchio di una vita sbagliata, condotta all'insegna di 
falsi valori, di un'ottusa morale perbenista. 

programmi 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema­

tografico 
(Per la sola zona di 
Messina) 

11.15 La gallina 
IMO La TV dei ragazzi 
19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache italiane -

Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Seguirà una brillan­

tissima farsa— 

21,40 La fisarmonica 
22,10 Si vendetta 

Seconda puntata 
23,00 Telegiornale 
23.15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Giochi senza frontie­

re 1974 
22,15 Almanacco del mare 

Prima puntata di un 
programma curato 
da Andrea PlttirutL 

Radio 1° 
GIORNALI RADIO* era 7. S, 
12, 13, 14, 17, 19 • ZJ.15» 
6? Mattatine amicale; 0,25t 
Almanaccai 7.4S: lari al Par-
lamette; 0,30? te canzoni Sei 
mattine; e, Val e* le; 11,30» 
Il amelie «al «Mette; 12.10» 
Onorio pi api amia; 13,20: Ma 
•aerea cae tieeti 14,07» L'al­
tre aaoao; 14,40» • Ceeiten 
Fracaasa », él T. Caetlan 15» 
Per «ei oievaeit 1S» Il eira-
eefei 17.0S» Hfertteaiieo; 
17.40» Mnaiea la*» lt.20» TV-
musica; 20: Jan concerto; 
20,49» Tallirai MeneMn a Ste-
pSaon QraeeeUyi 21,19: Oae» 
fiaterà, cerne ata?; 22* La chi­
tarra 41 Peana fSert 32.20: 
An4ata e rltereej 23; OfBi al 

•turilo 2" 
GIORNALI RADIO» era t .30, 
7.30. S.30. 10.30, 12.30. 
13,30. 1S.30, 10,30. 11.30, 
19,30 a 32,30; <» Il «etti-
etere; 7,40» aweeajteriiei s,4vi 
Ce*» e Baiteli I.SOi laaal e 
celeri eell'ercneetrBi 9.30» 
a L'etera », 41 Creala Oeteeeai 
9,49» Caeeenl aer terHi 10,39; 
Alta ataflleeei 13,10» Treantta-

alenl regionali; 12,40: Alte 
eraelnientoi 13,39: Dea brave 
peiaunei 13,90» Caia e per­
che; 14» Sa 41 tiri! 14,30» 
Traamistieni regionali; 15» Le 
Interviste Imeeetinilfc 19,40» 
Carerai; 17.40» Il «focena (Re­
plica): 1S.3S: Piccola eteria 
Sella cantone italiana: Anne 
1940 (Reetica); 1939: Seeei-
aenict 21,19» Dee brava per­
enne; 21.29» Pepe»; 22,90» 
L'oewie della nette. 

Radio 3° 
Ore St Scemata in Italia; 
9,29: Ceeeerte Set Mattine; 
9,30: Concerie SI aeertera; 
10,30- U franti kntererata-
ileni vocali; 11,19» Petti 4*al-
beni; 11.40» Il Siete in ve­
rrina; 12,20» Meaicisti italiani; 
13: Le «etico nel tempo; 
14,30: M«r»lca cerale; 15,10» 
Concerto diretto Sa Serale Ce-
llMeetee; 17,10: L'ansale Sei 
bemeiat; 17,40» Aapantamante 
con Menale Retenee; 1S: Tee-
inora Paris; 1S.2S: Melica let­
tera; 10,49» Attortiti 4'en 
n manne i 19,19t Ceneerte aln-
renine Strette So Fronte Ce-
reccielet 20,19: AntkM oreanl 
Italiani; 211 II Giornale éai 
Terrei 21,30» e Por noo mo­
rire a, 41 Renoto Mainerai. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

DOPO BRESCIA, BOLOGNA 

Dalla strategia della tensione alla stra­
tegia della distruzione: ecco il nuovo 
piano del golpismo neofascista, di Fabri­
zio Dentice 

GIORNALI E LIBERTA' 
i 

Dal « Messaggero » al « Corriere » alla 
«Gazzetta del Popolo»: ì divoratori di 
giornali hanno vinto contro Ì giornalisti 
e l'opinione pubblica. Come hanno fat­
to? Ce lo spiega uno studioso di mass 
media... di Umberto Eco. 

CARLI RESTA? N O N RESTA? 

E se non rimane, chi può sostituirlo? Lo 
spiega un autorevole banchiere... di 
Bancor. 

M A CHE « STORIA >» E' QUESTA? 

Negli ultimi giorni la polemica £ul libro 
di Elsa Morante si è improvvisamente in­
velenita. Dopo "' i critici, sono scesi in 
campo anche I lettori, di Valerio Riva < 

f IN VENDITA NELLE EDICOLE E NELLE LIBRERIE 
IL NUMERO 4 DI POLITICA ED ECONOMIA 

POLITICA 
ED ECONOMIA 

I l rMttt n'Ito- ili Cmtro stadi di politici Menomici del PCI 

Sommarlo 

Il fascicolo contlsM I seguenti articoli: 
Fernando DI Giulio / E* l'ora di scoglloro , _ , . . _ , 
Luciano Soriente / Mi dlriar^ca del sals/Jbd$I(18M ad 

Silvsno Andrlan! / Luigi Colajanni / Effetti rodlstrt-
botivi deirinflaiione In Itslia 

Lucio De Carlini / La « nuova e politica confindustriale 
Gianni Pellicani / Le cedolare secca o lo nuove norme 

por lo società o lo Borse 
Maria Teresa Frasca / Sema prospettivo Is politica 

dei trasporti pubblici 
Carlo Catena / L'industria dell'automobile e il gruppo 

" • * . . , _• 
Luigi Pirastu / La crisi della società sarda 
Palmiro Togliatti / Ricostruire: discorso conclusivo 

alla prima conferenza economica del Pel (21-23 
agosto 1145) 

Gianni Manghett! / Lo funzione dell oro nel caos mo-

Glancarlo Olmeda / La compressa vicenda dello mo­
tori primo' . . 

Eutimlo Tiliacos / Crisi energetica e sistema del pa­
gamenti Internazionali . . . , , , • 

Tibos Kiss / Il coordinamento tntemazionele del pieni 
economici delle economie socialiste 

Edoardo De Marchi /Rita Francato /La rivoluziono 
Industriale In Smith e Mera 

* 
Seguono: il consueto panorama, lo recensioni e sognf* 
lezioni, la documentazione e le note polemiche di L. 
Barca sul • dirigismo n, di P. La Torre sul Mezzogior­
no, di G. Simula sull'inflazione,'dì L. Gallico sofia eco­
nomia francese. 

ABBONATEVI 
dal n. 6 del 1973 
Annuo L. 6.000 Estero 
Sostenitore * L. 20.000 
Un fascicolo L 1.200 Estero 
Arretrato L 1500 Estero 

U 10.000 

L. 2.000 
L 2500 

• (ObWertwIo per gH BnB Pubblici naitonatì e la aocltta per aHonl] 
Agli obbonati. lo sconto del 40% sul Quaderni di Politlcs 
ed Economia 

Politica ed Economla-f- Rinascita 
L 14.000 

Gii abbonati riceveranno In dono 
una litografia (0x70 • S colori di Ugo Attardi 

Versamenti sul c/c -postale 1/43461 intestato a: 
S.G.R.A. • Via dei Frentanl..4 - 00185 ROMA 

GIORNI 
Da oggi 

in edicola: 

I II governo deve estirpare la peste nera 

I Dietro il Watergate i falchi del Pentagono 

I Dopo diecimila anni non abbiamo ancora Im­
parato a mangiare 

I Ospedali e mutue: anno zero 

I Nel deserto della ricerca degli uomini che 
scompaiono dalla faccia della terra 

I Pataccari a Mosca 

Ultimo numiro dell'inserto sul « SESSO » 
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